VENERE DI WILLENDORF: (data dall’archeologo che la ritrovò), 24.000-22.000 a.C., 11 cm, Museo di Storia Naturale di Vienna, Calcare oolitico poroso, non presente nella zona di ritrovamento, tecnica di realizzazione scultura della pietra con attrezzi lapidei, figura femminile steatopigica (= con grandi fianchi), denominata Venere, in modo anche ironico, in quanto rappresentazione di donna nuda, ma sicuramente non é una dea della bellezza come le Veneri greche e successive.

